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IN
PRIMO
PIANO

◆Presa di contatto del ministro del Lavoro
con sindacati e parti sociali
Sergio Cofferati: «Incontro utilissimo»

◆Per il leader di viale dell’Astronomia
la prova del nuovo clima verrà
dall’apertura dei tavoli del confronto

Riparte la concertazione
Bassolino dalle parti sociali, Fossa: «C’è sintonia»
FERNANDA ALVARO

ROMA Stanco, ma soddisfatto. Bassolino ha inau-
gurato, ieri, in un modo tutto suo i rapporti con le
parti sociali, interlocutori primari del ministro del
Lavoro. È andato a casa loro. Partendo dalla Cgil e
finendo con la Confartigianato. Dalle 10,30 alle
16,30 attraversando Roma a bordo di un’auto sen-
za scorta econunatimida luce blu da utilizzare sol-
tantoincasodiingorgoestremo.Nessunaanticipa-
zione su inviti e aspettative che le «parti sociali» gli
hanno consegnato nei colloqui a porte chiuse: «È
stato un utile scambio di opinioni». E qui finisce la
dichiarazionedelministro.

Lusingati e soddisfattigli interlocutori,daCoffe-
rati a Spalanzani, passando per Larizza, Fossa e Bil-
lé.Maandiamoinordinetemporale.

InanticipodicinqueminutisulcalendarioAnto-
nio Bassolino si è presentato in Corso d’Italia. Ad
accoglierlo fin dalla strada il direttore generale del-
la Cgil, Passoni, che l’ha accompagnato al quarto
piano nella stanza del segretario Sergio Cofferati.
Poco più di un’ora di colloquio e alle 11,40 il mini-
stro ha rivarcato la soglia. «Parla Cofferati», dice
primadiinfilarsinell’autochel’aspetta.Mailsegre-
tario della Cgil non parla o almeno non parla del
meritodelcolloquio:«Hoapprezzatomoltissimoil
segno d’attenzione da parte diBassolino -diceCof-
ferati -checomeprimoattoformaledaministrodel
Lavorohasceltodiaffrontaregliargomentisul tap-
petoinsedesindacale».

Stessa scena in via Lucullo, sede della Uil. Nessu-
na dichiarazione da Bassolino, qualche parola in
più da Pietro Larizza: «Mi fido del nuovo ministro
del Lavoro - dice il segretario della Uil - So che se la
penseremo in maniera diversa ce lo dirà in faccia.
Comunque oggi non c’è stato tra noi alcun dissen-
so.Vedremoquandosidiscuteràdeicontenuti.Og-
gi abbiamo affrontato argomenti come il nuovo
patto sociale, l’iter parlamentare delle 35 ore e la
leggesullarappresentanza.Èvenutoasentirelano-
stra opinione. Ora noi ci aspettiamo che dal gover-
no vengano messi in campo strumenti d’interven-
tovelociedefficaciperilSudel’occupazione».

Larizza e Bassolino hanno anche parlato di con-
certazione e sulla concertazione si sofferma in par-
ticolare ilpresidentedegliindustrialicheharicevu-
to ilministroalle13nellasededirappresentanzadi
via Veneto: «Con Bassolino ci siamo trovati d’ac-
cordo sulla necessità di dare più vigore alla concer-
tazione - ha spiegato Giorgio Fossa - Abbiamo avu-
to una franca discussione a 360 gradi sui problemi
aperti compresi quelli ereditati dal governo prece-
dente, ma anche sui nuovi problemi che derivano
dalla crisi economica internazionale». Una discus-
sione con tanto di accordo? «Siamo d’accordo sui
problemi - ha precisato il leader di Confindustria -
mase c’è sintonia sulle soluzioni lovedremoquan-
do si apriranno i tavoli di confronto». Il tour roma-
nodelministrosièconclusonelpomeriggiocongli
incontri con il presidente della Confcommercio e
con quello della Confartigianato. Sergio Billè che
ha donato a Bassolino un acquerello napoletano
del 1700, ha chiesto, tra l’altro, la «riduzione vera
della pressione fiscale ». IvanoSpalanzani si è inve-
ce soffermato par condicio negli incentivi per la
creazione di nuovo lavoro tra dipendenti e indi-
pendenti.

Gli incontri informali del ministro del Lavoro
con le parti sociali proseguono anche oggi, ma dal-
la prossima settimana partono quelli formali a Pa-
lazzo Chigi. Il presidente del Consiglio D’Alema,
insiemeaiministriCiampi,Visco,Bassolino,Bersa-
ni e Micheli vedrà martedì pomeriggio Confindu-
striaemercoledìmattinaCgil-CisleUil.

FINANZIARIA

Lavoro, a caccia di fondi
per ridurne il costo
ROMA Si può provare a ridurre
ulteriormente il costo del lavo-
ro? Fare qualcosa di più di quel-
lo 0,82 per cento in meno deri-
vantedaltrasferimentodeicon-
tributi Gescal ed Enaoli ora pa-
gati dalle imprese a carico della
fiscalitàgenerale?Gliespertidel
Lavoro suggeriscono di agire su
alcunealiquotecomel’assicura-
zione sugli infortuni dell’Inail e
i contributiche le impresepaga-
no per la cig e
per le inden-
nità di disoc-
cupazione e
mobilità. Ali-
quote che po-
trebbero esse-
re riviste e che
farebbero arri-
vare lo 0,82
all’1,2%. «Ve-
dremo se al di
là di quanto
contenuto
nella Finanziaria si può fare
qualcosa di più», ha detto mar-
tedì Bassolino alla sua prima
riunione in Lussemburgo.
Niente di più, ma tanto è basta-
to per rispolverare vecchie pro-
poste e nuove ipotesi. Si potreb-
bealzare l’aliquotacontributiva
di autonomi e «atipici» ferma al
19% per iprimie al12%per i se-
condi e abbassare in contempo-
ranea quella dei lavoratori di-
pendenti. Questo renderebbe
più appetibile assumere a tem-
po indeterminato, cosa oggi
scoraggiata,comecontinuanoa
sostenere molti, da un costo del
lavoro troppo alto. Se questa
ipotesi, definita da esperti del
Tesoro «un po’ squinternata»
potesse essere valutata si do-
vrebbe avere una riduzione del-
l’onere del lavoro dipendente
per la parte sostenuta dalle im-
presedialmeno6-7punti.

Al di là di antiche e allettanti,

soprattutto per gli imprendito-
ri, ipotesi, il tema c’è. Gli esperti
dei vari ministeri, dalle Finanze
al Tesoro, dal Lavoro ai consi-
glieridiD’Alemastannocercan-
do di capire se si può ridurre il
costo del lavoro un po’ più di
quello 0,82% già previsto dalla
manovra. Aspettando sempre
che per i nuovi assunti del Sud
arrivianchel’okdaBruxelles.

Dell’argomento si è anche di-
scusso ieri alla
commissione
lavoro della
Camera. Le
agenzia di
stampa han-
noriportatodi
differenti opi-
nioni tra gli
esponenti dei
ds. Da una
parte il presi-
dente della
commissione

RenzoInnocentiprontoasoste-
nere che si può andare oltre
quello 0,82% (utilizzando ipro-
venti della carbon tax, la tassa
sui consumi energetici), dall’al-
tra il relatore alla Finanziaria
Salvatore Cherchi il quale
avrebbe sostenuto che per
un’ulteriore riduzione fino ad
arrivare al meno 1,2, non ci sa-
rebbe la copertura. In una posi-
zione mediana il responsabile
economico dei Ds, Lanfranco
Turci: non immediatamente,
ma in futuro con il consolida-
mento della tassa ecologica.
«Nonc’èstataalcunadivisione-
assicurano sia Innocenti che
Turci-neabbiamodiscusso.Sia-
mo tutti impegnati a reperire ri-
sorse per alleggerire il peso del
costo del lavoro». Purché non
sia la carbon tax la cassaforte di
tuttidiconoalTesoro.Anchegli
sgravi per i nuovi assunti do-
vrebberoarrivaredalì.

Straordinari solo dopo 45 ore
Senato, passa il decreto in commissione, oggi il sì dell’aula

■ LANFRANCO
TURCI
«Nei Ds non
c’è alcuna
divisione
Tutti cerchiamo
nuove
risorse»

NEDO CANETTI

ROMA Prende forma la nuova normati-
va sugli straordinari. Primo via libera al
decreto nella commissione Lavoro del
Senato:hannovotatoafavoreigruppidi
maggioranza e Rc. Il decreto riprende i
contenuti dell’intesa raggiunta in mate-
ria con le parti soiali il 12 novembre del-
loscorsoanno.

Il tema«straordinari»si eragiàpostoa
più riprese, in concomitanza con il di-
battito sulla riduzione dell’orario di la-
voro e la presentazione della legge sulle
35ore.Nelcosiddetto«pacchettoTreu»-
come ha ricordato il relatore, Michele
DeLuca,Ds-l’orarionormalesettimana-
le fu ridottoa40ore,mentrequellogior-
naliero è rimasto di otto ore. Di conse-
guenza, va considerato straordinario il
lavoro eccedente le 45 ore, secondo un
emendamento inserito nel presente de-
creto -non più 48- ore settimanali, men-
tre resta straordinario il lavoro ecceden-
tele8oregiornaliere.

Con il decreto del luglio, scaduto alla
fine di settembre, si era provveduto a
prorogare il regimerelativoagliadempi-
menti degli obblighi di comunicazione
del lavoro straordinario. Alla scadenza
diquestodecreto, inassenzadiunanuo-
va disciplinaorganica sugli straordinari,
è stato necessario emanarne un altro,

quellooraall’esamediPalazzoMadama,
in assenza del quale sarebbe tornata in
vitalavecchianormativa.

Lenuovenormetendonoasuperarela
logica della mera proroga delle discipli-
napreesistentecheerail limitedelprece-
dente decreto e a ridefinire un interven-
toa largorespiro intesoadareorganicità
allamateria.Ilprimoarticolodeldecreto
sostituisceintegralmenteunarticolodel
vetusto regio-decreto 15 marzo 1923
(convertitoinleggeil17aprile1925)che
aveva trovato applicazione, per le im-
prese industriali, con la legge 30 ottobre
1955.

Nella nuova disciplina viene innanzi-
tutto previsto l’obbligodi comunicazio-
ne, entro 24 ore, alla Direzione provin-
ciale del lavoro -Settore poltiche del la-
voro-del superamento delle 45ore setti-
manali.

Inassenzadiunadisciplinacollettiva,
fermo restando il principio della con-
sensualità, si prevede, per l’effettuazio-
ne del lavorostraordinario, unmassimo
di250oreannualie80trimestrali.Viene
pure definita una casistica dettagliata
che prevede quando è, comunque, am-
messo il ricorso al lavoro straordinario.
Precisamente: in casi di eccezionali esi-
genzetecnico-produttiveediimpossibi-
lità di fronteggiarle attraverso l’assun-
zione di altri lavoratori; in casi di forza
maggiore o casi in cui la cessazione del

lavoro a orario normale costituisca un
pericolo o un danno alle persone o alla
produzione; per venti particolari, come
mostre, fiere e manifestazioni collegate
all’attività produttiva, nonché allesti-
mentodiprototipi,modelliosimili,pre-
disposti per le stesse e comunicati pre-
ventivamenteagliufficicompetentieal-
le rappresaentanze sindacali in azienda.
In caso di violazione di tutte queste di-
sposizioni, si applica una sanzione am-
ministrativada50.000a150.000lireper
ognilavoratoreadibitoalavorostraordi-
nario oltre i limiti temporali e al di fuori
dei casi previsti dalla legge. I ricavati di
queste sanzioni sono destinate al Fondo
perl’occupazione.

Lungaetesaladiscussioneincommis-
sione, con la presentazione di numerosi
emendamenti. Tra quelli approvati -se-
condo il presidente Carlo Smuraglia- tre
sono importanti. Uno stabilisce che la
norma è «transitoria», «in attesa della
nuova disciplina dell’orario di lavoro».
Lo scopo è evidentemnete quello di col-
legare l’istituto dello straordinario alla
futura nuova legge sulla riduzione del-
l’orariodilavoro.

Il secondo prevede che, pur restando
la possibilitàdimodificare il tettomassi-
modelle250oreannueneicontratticol-
lettivi, la nuova disciplina potrà essere
applicata solo se «più favorevole al lavo-
ratore».

I DEMOCRATICI DI SINISTRA DI FIANO ROMANO
FESTEGGIANO L’ELEZIONE A 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DEL COMPAGNO

MASSIMO D’ALEMA
Interverrà

On. Pietro Folena
dell’esecutivo D.S.

CASTELLO DUCALE
SABATO 31 OTTOBRE 1998 - ORE 19,00

seguirà un rinfresco


